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Convegno provinciale del PCI a Barletta 

Cassa integrazione nel Barese 
per tremila lavoratori chimici 

In tutte le aziende del settore grave attacco ai livelli occup azionali - Minaccia di dequaliticazione per la Stanic - Dubbi 
sull'avvenire dello stabilimento Montedison - Si estende la mobilitazione per una riconversione collegata alle risorse 

Una assemblea nella Montedison di Barletta contro la smobilitazione della fabbrica 

BARI - Incontro tra i Consigli delle fabbriche in lotta 

Operazioni speculative dietro 
la chiusura di molte aziende 
All'iniziativa, in preparazione dello sciopero del g ic \ io 6, hanno parteci
pato le strutture unitarie di base di 6 stabilimenti e i rappresentanti 
Cgil-Cisl-Uil e della Fini - La situazione alla Aldegro Vegè e alla Utensil Sud 

Dalla nostra redazione 
BARI. 3 

T Consigli di fabbrica di 
alcune aziende (Aldegro, Pi
gnone Sud. Fiat-Sob, Fiat-Om. 
Radaelli e Utensil Sud) si 
sono riuniti questa mat t ina 
nei locali della Aldegro Vegé, 
l'impresa di distribuzione 
commerciale presidiata da 315 
lavoraton il cui posto di la
voro è minacciato dalla recen
te liquidazione dell'azienda. 
Erano presenti all 'incontro 
anche i rappresentanti della 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL e della Federazione lavo
ratori metalmeccanici. Una 
occasione per fare il punto 
sulla crisi, che morde con ac
canimento. e sul movimento 
dei lavoratori che si appure-
sta ad una importante gior
na ta di lotta il 6 prossimo 
quando tutt i i settori dell'in
dustria incroceranno le brac
cia (alla manifestazione di 
Bari è prevista la partecipa
zione di Raffaele Vanni, se
gretario della Federazione 
CGIL. CISL. UIL nazionale). 

I>a crisi sembra seguire un 
copione scritto assai tempo 
addietro che è la storia stes
sa dell'industrializzazione del 
Mezzogiorno, guidata dal so
stegno del finanziamento pub
blico. Storie parallele si direb
be, ascoltando le vicende del
le aziende oggi minacciate di 
chiusura. Gran parte di que
ste aziende ha goduto nel pas
sato di copiosi finanziamenti 

pubblici, gran parte di queste 
aziende ha vissuto una gestio
ne amministrat iva disastrosa. 
oscillando fra l'espansione fit
tizia e la pratica costante 
delle assunzioni clientelan. 
Nessuna delle crisi attuali 
manca della voce « operazio
ne speculativa » nei settori 
più impensati: dalle aree sul
le quali le aziende sono state 
edificate, alle operazioni di 
mercato, ad oscuri giochi fi
nanziari con la copertura del 
danaro pubblico. 

Contributi a fondo perduto 
dalla cassa, credito a tasso 
agevolato, contribuzioni stra
ordinarie, tut t i fattori che 
avrebbero dovuto garantire la 
stabilità produttiva e l'incre
mento dell'occupazione, sono 
divenute inattaccabili garan
zie per fruttuose operazioni 
speculative private. Alcune di 
queste aziende (Aldegro, Uten
sil Sud) erano sorte con la 
prospettiva neanche troppo 
contraffatta di una futura 
liquidazione « per intervenute 
difficoltà di mercato ». Quale 
sistema ha reso possibile que
sto meccanismo? La gestione 
privata e clientelare del dana
ro pubblico, il legame a dop
pio filo fra « imprenditori » 
dell'ultima ora e notabili del 
sottogoverno locale. Gli in
centivi all'industrializzazione 
del Mezzogiorno sono divenu
ti in breve incentivi alle for
tune di un ceto parassi tano. 
che ha trasferito la propria 
att ività speculativa dalla ren

dita fondiaria urbana alla co
moda gestione di regali di 
Stato. 

L'insoddisfazione e l'inquie
tudine fra i lavoratori sono 
grandi. Dispersa nelle sedi isti

tuzionali (Uffici del lavoro, 
prefettura, tribunali, assesso
rat i ) e nella vacua girandola 
delle promesse, la battaglia 
per la difesa delle aziende è 
implicata in una sorta di la
birinto. 

Non manca il gioco all'il
lusione dei lavoratori, come 
nel caso dell'Aldegro: si era 
parlato in una prima fase 
della rilevazione dell'azienda 
da parte dei grandi gruppi 
della distribuzione commer
ciale. ora sembra che Standa 
e Upim siano interessati, ma 
ai soli immobili dell 'azienda; 
il timore del fallimento (pur 
scongiurato da un apprezza
bile at teggiamento della ma
gistratura) pesa con insi
stenza. 

E ancora, per l'Utensil Sud 
la richiesta di requisizione 
avanzata da tempo dalle or
ganizzazioni sindacali è anco
ra sospesa in aria, sembra 
per il parere negativo della 
prefettura. Una generalizza
zione della battaglia per la 
difesa del lavoro che è anche 
la battaglia contro la degra
dazione di tut to il sistema 
produttivo barese appare ur
gente necessità. 

a. a. 

Il provvedimento era stato respinto dal governo 

Unità sanitarie in Basilicata 
riapprovata la legge regionale 
Sancito il diritto alla difesa della salute per tutti - Il contributo dei comunisti alla 
formulazione delle norme legislative • Convegno unitario del PCI e del PSI a Rionero 

Dal corrispondente 
POTENZA. 3 

Nella sua uitima riunione 
11 Consiglio Regionale di Ba-
*iltca>r. ha riapprovato, con 
alcune modifiche, la legge re
gionale sull'istituzione delle 
unità Locali dei servizi sani
tari e sociali (ULSSS). 

La legge era. s ta ta respin
ta dal governo, con le solite 
motivazioni, tese sostanzial
mente a ridurne !a porta ta 
innovativa ed a frustrare eli 
autonomi poteri legislativi re-
cionali. Le modifiche appor
tate alia legge — come quel
la dei consorzi di Comuni fa
con ivati e non obbligatori, ne 
salvaguardano comunque la 
sostanza. 

Per il PCI è intervenuto 
per illustrare il voto a favo
re il compagno Giovanni Ca
serta, il quale ha sottolineato 
la grande portata innovativa 
della legge che sancisce :1 
diritto alla salute per tutt i . 
basa la sua efficacia sulla 
prevenzione, la cura e la ria
bilitazione, costituisce a li
vello regionale un primo av
vio alla riforma sanitaria na
zionale. Il PCI ha dato il 
massimo contributo di idee e 
di proposte alla elaborazione 
e definizione della legge. 

Le unità locali dei servizi 
sanitari e sociali previste. 
possono contare ciascuna su 
uno o più ospedali di zona: 

si articolano in distretti 

e in uni tà elementari di ba
se. da cui sono garantit i i 
primi servizi essenziali nel-
l'amb.to del quartiere, o del 

J Comune o di consorzi fra pic-
j coli Comuni che debbono es-

sere dotati di poliambulatori. 
! Il compagno Caserta ha 

sottolineato i principi fonda-
• mentali acquisiti nella legge. 
! La medicina preventiva si 

collega diret tamente al'.a ne-
j cessità de! risanamento igie-
• meo. e quindi socio-economi-
1 co. dell 'ambiente di vita e di 
I lavoro delle popolazioni luca-
• ne. Se ne evince subito l'im-
I portanza pensando ai tristi 
I primati della Basilicata per 
ì la mortalità infantile, le ma-
I lattie infettive e delle vie re-
• spiratone, la mortalità da 

par to ecc. Il servizio sanita
rio. visto ed organizzato co
me servizio sociale, tende an
che a recuperare nel tessuto 
sociale gli handicappati , gli 
spastici, gli anziani e in ge
nere tut t i gli individui più de
boli e meno protetti , a cui 
viene riconosciuta piena d.-
gmtà umana e funzione so
ciale. 

In tanto sul tema: a L'impe
gno della sinistra per la ri
forma sanitaria , l'assistenza 
agli anziani e l'occupazione 
giovanile nell 'ambito delle 
nuove s t ru t ture sanitarie e 
dell 'apertura dell'ospedale di 
Rionero» si è svolto domeni
ca, 1 febbraio, un importante 
convegno a Rionero in Vul

ture . indetto dal PCI e dal 
PSI. Il compagno Nino Cali
ce ha svolto la relazione it.-
trodutt iva. Il dibatti to, che ha 
registrato interessanti inter
venti di dirigenti sindacali e 
politici e di amminis t ra to l i 
comunali, è s ta to concludo 
dall 'assessore regionale a' .a 
Sanità, dott. Fernando Schet
tini. 

Il documento conclusivo ap
provato dal convegno impe
gna la giunta regionale. ic 
forze politiche democra;n he 
regionali e comunali, le am 
ministrazioni comunali inte
ressate della zona a garan ' i 
re : l 'approvazione del piapo 
ospedaliero regionale e. in 
tale ambito, la costituzione 
degli Ospedali riuniti del Vul
tu re : la en t ra ta in funzione 
della scuola regionale per la 
formazione del personale au
siliario: quindi l ' immedia'o 
avvio del corso per infer
mieri specializzati con forno 
di presa lano e sbocchi occu
pazionali garant i t i : il finan
ziamento mteerale e il com
pletamento dell'ospedale di 
Rionero; l'avvio dell'assisten
za domiciliare agli anziani in 
forme comunali e consortili, e 

della tutela dell'infanzia e 
della matern i tà secondo le 1.-
nee regionali della legge isti
tutiva dei consultori e della 
delega ai comuni. 

Francesco Turro 

Dal nostro inviato 
BARLETTA. 3 

Nel pieno della lotta dei la
voratori chimici per la dife
sa del posto di lavoro e lo 
sviluppo del settore (il 29 
scorso c'è s tato n Barletta e 
in tutto il Comprensorio Nord 
Barese uno sciopero generale 
per rivendicare un avvenire 
più sicuro alla fabbrica bir-
let tana di fertilizzanti della 
Montedison) la Federazione 
provinciale del PCI ha rite 
mito opportuno tenere proprio 
qui a Barletta un convegno 
provinciale per affrontare ì 
problemi della crisi del setto
re chimico, e della sua ricon
versione nel quadro di un di
verso sviluppo economico. 

La situazione del settore 
chimico nella provincia di 
Bari — cosi com'è emersa 
dalla relazione svolta dal 
compagno Domenico Ranieri 
della segreteria della Federa
zione comunista u lavori so
no stati introdotti dal com
pagno sen. Borraccinoi — è 
Abbastanza critica. La Fire-
stone-Brema (pneumatici gi
gante) ha 700 dipendenti su 
mille in cassa integrazione; la 
Suuerga di Tnggiano ne ha 
tutt i gli 800; la VIME ne ha 
180: la Vetreria Meridionale 
di Castellana ne ha 420; so
lo la Ceramica di Monopoli 
mantiene in produzione i suoi 
200 dipendenti. Sulla raffine
ria STANIC di Bari grava la 
minaccia di una dequalifica-
zione a livello addirit tura di 
deposito, mentre la fabbrica 
di concimi Montedison di 
Barletta è s tata ceduta dal 
monopolio chimico alta Fe-
derconsorzi, il che lascia se
ri dubbi sul suo avvenire. Nel 
complesso il 50rl dei 6.000 la
voratori del settore chimico 
nella provincia di Bari è in 
cassa integrazione, e il 10rJ 
del complesso delle ore di 
cassa integrazione riguarda 
questo settore. 

Le cause della crisi del set
tore chimico in provincia di 
Bari sono quelle più genera
li che hanno caratterizzato 
tu t ta la politica dei monopoli 
chimici pubblici e privati, 
cioè le scelte che sono state 
fatte nel recente passato che 
non hanno tenuto conto della 
necessita di una programma
zione e, soprat tut to per quel
lo che r iguarda la provincia 
di Bari, della presenza e del
le necessità di un'agricoltura 
in trasformazione sia pure 
con i limiti attuali . 

Si pongono — affermava 
Ranieri — i problemi di una 
riconversione del settore chi
mico che deve guardare al 
settore dell'agricoltura e del
la zootecnia (mangimistica). 
ad una più vasta utilizzazione 
delle fibre chimiche; il tut to 
nel quadro di un piano na
zionale della chimica. Piano 
questo — sottolineava nel suo 
intervento il compagno Do
menico Gravano del Comita
to centrale che concludeva 1 
lavori — che deve part i re 
dalle esigenze del paese e che 
deve fare il governo con la 
partecipazione dei sindacati. 
delle Regioni e delle stesse 
aziende, mentre le decisioni 
finali spettano al Parlamen
to. Si può sviluppare la chi
mica — proseguiva il com
pagno Gravano — se si tra
sformerà l'agricoltura, se sa
rà modificato il sistema sani
tario, se si avrà un nuovo 
modo di costruire le abita
zioni. 

Ecco perchè il primo ob
biettivo è quello di mettere 
in discussione il modo come 
si è sviluppata la nostra eco
nomia e da questo obiettivo 
par tono le proposte del PCI 
per la ristrutturazione del 
settore chimico. Per quanto 
r iguarda la Montedison il 
convegno si è pronunciato per 
l 'inserimento di questo gran
de gruppo nel sistema delle 
partecipazioni statali e a tal 
f 'ne si è chiesto di procedere 
alla costituzione di un ente 
di gestione delle Partecipa
zioni statal i nella Montedison 
ne/ quale confluiscano tutte 
le azioni che appartengono 
ozgi ad organismi statali . 

Gli interventi sono s tat i nu
merosi ed hanno riguardato 
sia la lotta, in corso nella 
provincia, degli operai chimi
ci. sia le prospettive del set
tore riconvertito. Damato, se-
gre tano della Camera del La
voro di Barletta, dopo aver 
illustrato le vane e lunghe 
fasi della lotta degli operai 
della Montedison. ha propo
s to una riunione della fabbri
ca di tut t i ì Consigli comu
nali dei comprensorio Nord 
Barese perchè, ha detto giu
s tamente . non s: t rat ta solo 
di difendere il posto di lavo 
ro di 200 operai, ma salvare 
e potenziare una s t ru t tura in
dustriale necessaria all'agri
coltura della Puglia. Il com
pagno Pr.ncigalh. a nome del 
gruppo comunista alla Regio 
ne Pu?ha. informava delle 
iniziative prese alla Regione 
e dava notizia di un nuovo 
dibatt i to che si terra in Con
siglio regionale a seguito di 
una mozione comunista. In
tervenivano inoltre Zarenella 
del MUIS. Vitobello a nome 
del PSI . Sgaramella della 
FILCEA. Curei di una vetre-
r.a di Milano. Lops a nome 
del gruppo consiliare del PCI 
alla Provincia. De', Carmine 
della Montedison di Barletta 
e Santostas. della STANIC di 
Bari. 

Si è t ra t ta to di un primo 
dibatt i to sulle proposte del 
PCI per la ristrutturazione 
del settore chimico a cui se
guiranno la conferenza di 
produzione di ogni fabbrica 

i. p. 

Un particolare della manifestazione della FGCI a Matera per il preavviamento al lavoro. NELLE DUE FOTO A DESTRA: due particolari della grande ma
nifestazione di ieri nella Val Basenlo 

Grande successo della giornata di lotta nella Val Rasento 

«Sviluppo e lavoro»: in marcia 
disoccupati, operai e sindaci 

Da pomarico, da Ferrandina, da Miglionico, dalla Chimica Meridionale di Tito e dall'ANIC di Pisticci centinaia di persone, tra cui molti- gio
vani, hanno raggiunto il luogo del concentramento percorrendo a piedi numerosi chilometri di strada • Sul piazzale dove dovrebbe sor
gere la Pirelli c'è solo la prima pietra messa anni fa dall'onorevole Colombo - « E' tempo di cambiare » dicono i giovani di Pomarico 

Votato dai Consiglio regionale della Sardegna 

Disegno di legge per gli assegni 
familiari ai lavoratori autonomi 

L'astensione del gruppo comunista — Un provvedimento dell'ultim'ora 

Dalla redazione 
CAGLIARI. 3 

Con 28 voti favorevoli. 5 
contrari e 22 astensioni, è sta
to approvato dal Consiglio re
gionale un disegno di legge 
della giunta (su proposta de
gli assessori alla programma
zione on. Soddu e al lavoro 
on. Francesconi) che consen
te — attraverso la utilizzazio
ne delle somme residue e i re
lativi interessi maturat i — la 
erogazione degli assegni fami
liari a diverse categorie di la
voratori in proprio. Queste 
somme potranno essere infat
ti immediatamente utilizzate 
dall 'INPS. organo erogatore 
del servizio di corresponsione 
degli assegni. 

L'astensione del gruppo co
munista — che tra l'altro ha 
permesso l'approvazione della 
legee in questione — e s ta ta 

determinata, appunto, da que
sta imprescindibile necessità 
sociale. 

Il provvedimento — come 
hanno spiegato i nostri com
pagni. criticando l'azione del
l'esecutivo, che si esplica sem
pre all'ultim'ora. in termini 
generici e pasticciati — trova 
la sua ragion d'essere nel fat
to che si può immediatamen
te intervenire in favore di co
loro (coltivatori, artigiani. 
commercianti, ecc.) i quali at
tendono ancora di essere sod
disfatti nei propri legittimi di
ritti. 

Dopo un breve intervento 
dell'assessore socialista Fran-
cesconi, era s ta to approvato il 
passaggio all'esame degli arti
coli. accolti senza emenda
menti. Neira votazione finale. 
avvenuta a scrutinio segreto. 
la legge e quindi passata gra

zie all'astensione dei 22 consi
glieri comunisti. 

Un'altra legge presentata 
dalla giunta, su proposta del
l'assessore socialista France
sumi (sanatoria della situa
zione creditizia e debitoria dei 
Comuni della Sardegna nei 
quali sono stati istituiti can
tieri di lavoro), è s ta ta appro
vata con 37 voti favorevoli 
contro 17. Quindi, il voto dei 
22 consiglieri del PCI si è ri
velato anche stavolta deter
minante. 

Il presidente del consiglio 
on. Contu aveva comunicato. 
ad inizio di seduta, che la 
commissione industria ha e-
spresso parere favorevole sul 
programma di opere infra
stnit turali nelle zone di inte
resse regionale relative al 

quinto esecutivo del primo p:a-
! no di rinascita per gli eserci-
. zi 1971-75. 

Nostro servizio 
FERRANDINA. 3 

Da tempo non si vedeva 
una giornata di lotta cosi 
grande nella Valle de! Ba-
tento. casi t a n c a d! entUMa 
•smo e di voglia di cambiare. 
Si e toccata con mano l'uni
tà tra occupati e disoccupati. 
Il significato vero, profondo 
dello sciopero che ha paraliz
zato ogni attività nei comuni 
e nelle aziende della zona. 
fata qui. 

Via via che passavano le 
ore, si aveva la dimostrato
ne di questa sostanziale uni
ta. Verso il luogo del con
centramento lavoratori occu 
pati e disoccupati erano in 
marcia: da Pomarico. da Fer
randina. da Miglionico. dalla 
Chimica meridionale di Tito, 
e da altre loca ma della -zona. 

Centinaia di giovani erano 
alla testa dei corteo prove
nienti da Pomarico e Mig'.io-
meo con ì cartelli, bandiere 
rosse e striscioni, e si erano 
mossi fin dalie prime ore de! 
matt ino nonostante la legge
ra pioggia e il vento freddo 
Contemporaneamente, dall'al
tro versante della Valle del 
Basento. si muovevano i lavo 
ra ton dell'ANIC. anch'esci 
appiedati, dietro un erande 
striscione del cons.g'.io d: fab 
bnca. seeuiti da decine e de 
cine di auto In località Mac
chi di Ferrandina. agi. operai 
dell'ANIC SÌ univano ì lavora
tori d: Pisf.cci guidati dai di-

NelTOristanese 600 operai in lotta 

Quattro fabbriche occupate 
Ferma mobilitazione contro l'attacco ai livelli di occupazione alla Sipa di Trapazza, alla Bisarda di 
Terralba, alla SGMS e alla SIPSA di Oristano — Le maestranze chiedono l'intervento della Regione 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO. 3 

Quat t ro fabbriche sono oc
cupate nell'Oristanese. men
are la debole econom.a della 
provincia riceve colpi su col
pi. Si aggrava ancora di più 
la precaria situazione del
l'occupazione. migliaia di fa
miglie si trovano sul lastri
co. si infittiscono le schiere 
dei giovani alla ricerca di un 
posto d: lavoro. 

Come spezzare il cerchio? 
Le operaie e eh operai che 
da set t imane si trovano a-> 
serragì.ati nenli .-tab.limenti 
della S.pa a Trapa/za. dei'.a 
Bisarda a Terralba. della 
SGMS e della SIPSA ad O 
n s t a n a hanno continuato con 
1 dirigenti dei sindacati, dei 
parti t i autonomisti , delle as
sociazioni contadine, e con 
gli amministratori comunali 
la discussione, la polemica. 
la ricerca di proposte va
llee per salvare i livelli oc

cupativi. arginare l 'ondata d. 
licenziamenti, e quindi nco 
struire una possib.lità con
creta d: sviluppo industriale 
collegato allo sfruttamento 
dei prodotti dell'agricoltura 
e delle al tre risorse loca;:. 

D'ali ra parte, discutendo 
con ì contadini del vasto 
Campidano onstanese. non si 
avverte rassegnazione e di
sinteresse. ma una volontà 
decisa di muoversi, di agire. 
di lottare per salvare l'indù 
stria e far progredire le cam 
pagne. 

« I nostri figli e le no^lie 
f.gi.e .-ono in fabbrica, per 
ché dovremmo lanciarli zo,.*. 
dicono i p.ccoli e medi ag i . 
colton di Terralba durante 
un'affollata riunione organiz
zata dall 'Amministrazione co
munale di sinistra. La fab
brica — la Bisarda — è oc
cupata da quaranta giorni, e 
non si apre nessuno spira
glio, non si vede alcuna so
luzione. a Eppure, bisogna 

continuare la battaglia >». av 
verte il sindaco comunista. 
Cioè s: deve trovare una v.a 
d 'usoia Non s: deve dire, 
con questo, che bisogna r.-
correre a un « decreto tap 
pabuch. ». come fa spesso la 
g.unta regionale 

Nessuno, qui. si sogna di 
elemosinare interventi clien
telan e dispersivi. Si ha in
vece bisogno d: strumenti . 
leggi, finanziamenti, di una 
quantità di interventi pubbli
ci concreti e definitivi che 
port.no a recuperare il tem
po perduto, nei confronti de 
eli operai e dell'intera popo
lazione delia provincia. 

Al'.a Regione, nel suo com 
plesso — e non all 'attuale 
giunta, che continua a rima
nere prigioniera del passalo 
— operai, contadini, partiti 
democratici ed amministra
tori di Terralba e della zona. 
guardano con molta attenzio
ne. Essi sanno che dalla Re
gioni — nella misura in cui 

si sv.'.uppera il movimrnto 
un. lar .o per la rinascita a 
lucilo d; enti loca;, e d. 
comprensori — potranno \ c 
nire le iniziative più sene e 
risolutive per affrontare, co! 
piano di nnasc. ta . 1 com,i.e.-> 
si problemi della fabbrica e 
della terra All'interno d. 
questa log.ca si muovono o 
perai e eontad.ni. giovani di
soccupati e d.p'.omat. alia r. 
cerca d. prima occupaz.one. 

Le cento operaie del.a B. 
sarda e . Mi operai de.le 
al tre n.ocoie fabbriche in d.f 
f.colia, nu.la possono d<i so 
li Ma possono molto se han 
no dal!.» loro parte i lavo 
ra ion dcùa terra, gli imp.e 
gati. gli studenti. La sald* 
tura tra le categorie già av
viene nel Terralbese e in 
tu t to '. 'Onstanese. E' un se
gno positivo, per andare a-
vanti. 

i igenu sindacali e dal smdu 
(o del Comune, il compagno 
on. Nicola Cataldo, e poi quel 
1. di Berna Ida con alla testa 
.".norealisti e 1! sindaco Piz
zo";! 

Si e formato. :n tal modo. 
un grande corteo che si è in-
!!ros»ato con il .sopraggiunge 
re degli operai della Pozzi Li 
quimica e dei disoccupati di 
Ferrandina. con il sindaco del 
Comune il democristiano Li-
.santi. Una massa enonne di 
lavoratori e giovani ha cosi 
marciato compatta per oltre 
7 chilometri su tutto il fron 
te della Basentana. la super 
.strada che unisce il Mctapon 
tino a Potenza e a Salerno. 
tra una selva di bandiere e 
di cartelli 

I lavoraton e 1 giovani d: 
soccupati di Pomar. to e Mi 
elionito si avvicinavano In 
tanto ni piazzale destinato 
all 'insediamento della Pirelli. 
dove non c'è altro che la pri
ma pietra mesaa su dall'on 
Colombo alcun, anni fa Ad 
aprire il corteo dei due comu
ni vi e un enorme striscione 
della Lega dei giovani disoc
cupati di Pomarico 

Ai compagno David, che e 
uno de: d insent i di questa 
Lesa, abb.amo chiesto 1 mo 
tivi dei'.a marcia di o t r e 8 
chilometri fino al luogo del 
ooncentramen'o Tutti — af 
ferma — sentivamo l'esigenza 
di trovare forme nuove ri
mato.Iit:«7ione capaci allo stes 
.so tempo d. su-c.tare mnz 
giore attenz one per .1 dram 
ma della disoccupazione :n 
Basilicata Questa marcia o'. 
tre a non dev.are dalle tra 
d.7:onah forme di lotta d*\ 
movimento operaio, dimostra 
!a erande carica di lotta che 
anima le popolazioni e in reo 
do particolare 1 giovani d*i 
no.-.: ri comuni. La grande m t 
n.festazione giovanile per li 
.avoro, svo l t a i domenica a 
Matera e premossa da! PCI 
(• dalla FGCI — conclude il 
comp.ie.io Dav.d — ha dato 
.inrT.i p.u .^lancio ai'.a com
bat t.v-.ta e alla volontà di 
cambiare d. questi g.ovani 

Li marcia delle popo'.azion. 
d. Pomar.ro e d. M.guonico 
'.unso la >trada a scornmen 
to ve.oc; che <-on2.unee Mu
terà alla Valle de'. Basento. 
.-'a p^r concludersi. Ne'. luo 
L'O del concentramento sono 
in a t f s a da mo'to tempo > 
deleeaz.on: r .unte dal comu 
r.e capoluogo con il v.re sin
daco de'.'.a città. Aeootiano. 
da Salandra con .'. s.ndaco e 
".a Giunta comunale al com
pleto. da Grottele con sinda
co e vice s ndaco comunisti. 
da Acrettur.i. Tncar . ro . Gra.c-
sano. Cr.i 'o Novas.r:. Scan
s ino . Calciano. Garaguso e 
Ol.veto Lucano, anch'essi con 
vndaci e consiglieri comu 
na": 

Su', luneo ponte sospeso sul 
f um" Basento. 1 cortei prò 
ven.enti dai diversi comuni e 
dal 'e fabbriche della zona si 
incontrano unendosi in una 
unica grande folla di gente 
ab.tuata a mille sacrifici e 
pnvazioni ma tut t 'a l t ro che 
rassegnata. 

Gabor Pinna '< Saverio Petruzzellis 

http://port.no
http://comp.ie.io
http://Pomar.ro
http://Tncar.ro

